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Il Comitato Foderale, gli attivisti 
I Capi gruppo collettori domani 


di Roma 


alle 9,30 al rapporto all'Ausonia 
di D'Onofrlo sulla lotta per la pace 


CLANDESTINAMENTE I DIETRO L'O CCUPAZIONE DEL MATTATOIO W OAM^DOMANì IERI al CENTRI 
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aumento (teFte tariffe tranviarie deci- I*obiettivo della Jill^ tH E slamo arrivati «d Un’altra dome» ! - .. -, A.— 1 ^■•*1 

5-, dalla maggioranza democristiana. _ nlca! So.o un terzo del gruppi ha[f*Aft||*A IO ||K 

ssó“';„,s .... . " .p-"»'-'-. • * s , b " 1 vUIIII U la 1111 

Urina-Ostia e per giunta con un si- L aaUaZlOtW SOSpeSd 001)0 Utl ItìCOtltrO Iti 13 mila copie sono staso richieste 

sterna ben più sbrigativo di quello ° * « - Ciò fa prevedere che domani «ara -- 

Campidoglio - Oggi riprende il lavoro =i »Le donne ber i Ca 

autorizzatone del Ministero dei Tra- ___ La cellula de «l’Unità», intanto. 1 v>U 

sporti, hii cimato il prezzo del bl- ( unitamente a quella dell'apparato J» J • 4 

ghetto di andata e ritorno d a lire j i/,a s*>cs*ore Kerragutl, dopo esser ottenere la teasera di accesso al loro della Direzione del P.C.I., della Scuo- di dOTTlClTll UEl | 

100 a tl’O per la stazione del Lido riuscito a lar riassumere ai Mercati posto di lavoro la del Quadri e delle altre « uflllia- 

e da lire tl5 a 135 per la stazione Generali 13 commissionari, autorevoli 'l'ale rimo eru più che giustificato, te * stantio studiando un altro meto- 

(h Ila Stella Polare Anche per t re- personaggi del defunto regime, ha m quanto U certlttcato In questione do ancoia per poter definitivo,nente ’ /„ corteo mi tanca con J'arrlto del 

Bidenti ad Ostia la tariffa à stata tentato, ieri, usando le forze di Po non era mal stato richiesto sotto nes- battere gli agguerrltbslml universi- conte Sforza a Washington per li 

elei ita da 70 a 85 lire e gli abbona- nzia, gì dare un primo e — forre sun Governo dal 1000 e. d’altru parte, tari. | quali, guidati dal compegno firma del Patto dffonfico, i gioì’ 0 »' 

menti set 1 intanali sono stati portali nelle sue Intenzioni — definitivo col- noti si potevano privare del lavoro Musumecl. ci stanno dando effetti- romani hanno ieri effettuato clamo 
da di 5 a 3S5 lire Sono stati riprtsli- po all’organizzazione cooperativistica degù uomini che, avendo sbagliato vomente del filo da torcere. ro , c dunosi razioni di protesta al ceri 

nati infine gli abbonamenti tnmc- pel Mattatolo nel passato, et erano completamente In gamba, allora, e arrivederci a , ro ridia città Volantini contro tal- 

strali a lire ‘J000 c quelli annuali a Come aubiamo giù annunciato tire- riabilitati con decine o decine di an- martedì... coi bollettini «Ila mano. * ,,,. ntln ,,, 

J.r„ ls ....1.1 In— Int.it.l .Inni. In ...nnjo ..I .11 ........ A A I _ 10 ULI 4 Oli IL. I IIU HO» e U li . “HO *** 


DIETRO L'OCCUPAZIONE DEL MATTATOIO 


S ilILSI Sfasciare le cooperative 

aumento dcfle. tariffe tranviarie deci- l'obiettivo della Giuntai 


A pochi giorni di distanza dallo 
aumento delle tariffe tranviarie deci¬ 
so dalla maggioranza democristiana, 
anche la SlhFEH ha aumentato di 
20 lire il prezzo del biglietto sulla 
Urina-Ostia e per giunta con un si* 
aicma ben più sbrigativo dt quello 
dell'.\T AC. 

Da ieri mattina l'Azienda, con la 
autorizzazione del Ministero dei Tra¬ 
sporti. ha cimato il prezzo del bi¬ 
glietto di andata e ritorno da /«re. 


L ’agitazione sospesa dopo un incontro in 
Campidoglio - Oggi riprende il lavoro 


• IERI AL CENTRO DFII A CITTA' 

Dimostrazioni di giovani 
contro la firma del Patto 


Le donne per i Caduti - Il Convegno 
di domani dei Quadri comunisti 

In concomitanza con J’arrlto dei edotto, nel corso delle quali t jto- 
eonfe Sforza a Washington per li ani eleggeranno 1 loro delegati che 
firma del Patto Atlantico, 4 giova»' udranno lunedi prossimo, giorno 
romani hanno ieri effettuato clamo Ha firma, all'ambasciata americane » 
rose dimostrazioni di protesta al ccn i otre il loro «no » alla guerra. 


lire 21 nula 


ve lente Ieri .Intatti, dopo la mezza-Ini di onesta attività 


Organu-afe dall'Alleanza giovanile, 
manifestazioni ji svolgeranno og- 


», . , , , n I k UGI V UMt G, t «*b «*UM L 1*1* V I - « - * --«r ». 

No«v dimentichiamo a hfida di Ml- , ( dal „ oltolo , sono st ati distri ] n a Cavi, Bertone domani all* I0.JD 

lonn I I * * . I ». » _ r— _i_...__ * • m 


Piazza San Clemente, alle 11 « 
( tralata alle 10 30 a P. degli Auso- 


Ltmprnmsa decisione dell'Azienda notte alcuni reparti della Celere hun- e' Inutile far cenno delle promes- lano! , ... , bii.fi alla cittadinanza die ha visto Piazza San Clemente, alle ti a 

ha prodotto un mio fermento soprat- no occujaUo militarmente il Matta- *, e di equa considerazione fatte dal- Crii «Amici» dei Ludovjsi. nel.n cres-cnte simpatia onesta uno- n troiata alle 10 30 a P. degli Auso- 
tutto tra gli abitanti del Lido. Ostia to lo S-usa ufficiale il rifiuto da par- l'assessore Ciò che fi suddetto as- a‘ ,esa di farsi onore, stasera alle 19 ji„ !0 sf razione specialmente do»., »t. alle 18 a Pratofalconc, a Prima- 

Antica e Amha che vengono ad Cs- te degù aduetil alla mattazione di sensore sta fucendo alla sua Rlpur- terranno un trattenimento danzome . vrco . cn pantt dichiarazioni latte alle e anima alle il a Laurentina, 

sere colpiti più direttamente dal presentare fi certificato penale per tt/lone. con 1 noti riflessi nei Merliti O 01 locaU ,1e,la Sez'one in occasione £ alt>me settimane da uomini re- Valle Amelia e Donna Olimpia. 


prot t rdimcnto. L'agitazione nette tre 
locatiti era ieri mattina cosi rito che 
Ir. S] EFEfl ha fatto presidiare le sta¬ 
zioni dalla Celere Apprendiamo in¬ 
tanto che questa mattina una corn- 


RIU.HIONE STRAORDINARIA Di AGIT-PROP 
Di SEZIONE: i comjijni ipt-prap dell* u 
noni Aerali*. Brida, Ciptnnelli, Cisihoa, 


Generai, non aa.uno alle prorneTse -eli. casfittiz.orm de, loro gruopo. Pitica a^r^iòe 

alcuna consistenza E nel caso at- Amlu « del wuanrnro, invece. . 

tualc. Il slg Ferraguti non voleva *« riuniranno al'e 20 pe r u.ia tmpor- " » 1 *? t a „ rf . nn . tu ,-xone (tu' 

mlraro ad altro se non a sfasciare ,an ' c riunione, alla quole pnrtecl- .Ne/ rorao della dimostuutone. au 

cumpletungente lu varie cooperative * >er * un com P a Cno del ciomale. 
dei lavoratori per soatitulre ad esse ■ ■ . ■ .. . .— 

nmmxltta n,‘ Ù iZv"n- BANCARI: Cmlut, di efiloU. conp 
,m ® n ^°re di 'acche dtl comlUl# , 4,11, tcnmin 

”‘ C V®,„ e , fi riussuntore di veo- la „ rni M „ u itacke> , „ Mm , ( 
chi arnesi del fascismo #jai , B#50 dl , Mirt lUml , n ' 

I^j prote-ta del lavoratori è stata lB ftdiruion*. 
unanime e si e espressa in due af¬ 
follati comizi Nel corno della g.o' ' 
nata, la Celere ha avuto o^aislone 1 . ss— - -- = 


missione dt cittadini si recherà df/»ij Cmlltqgtn. Casal B«rton*. Donni Olimpi,. 


direzione delta SI EFEll per chiedere , 
/'abolizione degli aumenti Ad Ostia 
Lido questa sera alle 20 si si olgerà 
inoltre una assemblea popolare in 
piazza della Po'ta n 7. alla quale 
»' imlfnfc od intervenire tutta la 
popolazione 


Eiqnilino, Poti* Avrfiio. Gilluno, Cordi, 
ni. Litmo Milroats, Lanrenlma, Macao, 
Magliani. Mainni, Ofiiea»*, Porlonaccio, 
Prtnntmo, QnartUciolo, Tnicolana, Valm, 
lama tono conrocati oggi all* 18 in Fide- 
riuoi*. 


BANCARI: Comitati di (filala, compagni 
dtl comitato ìtndatala a dilla commilitoni 
intarn* dl fatta la bincht, t on compagno 
par ogni luogo di liTOro, itiura all* 17 
in Ptdtranon*. 


nelle ult'rtc setttmane da uomini re- Valle Aurelio e Donna Olimpia. 
sponsabih della politica americano e .... 

1 vgic.se Un commissario denunciato 

Nel torso della dirnostraztone. du f , . 

giovani sono stati fermati. J demo- A T ,,n rfe * -'farci n 42. mentre 1 1 
. -tsttani sono stati costretti ad usci- teneva 171 una riunione di easeggia- 
re a bordo dl una ma< 'bina, e a e interi entità la Celere, che ha 
distribuire aliti iota ut mi. 1 quali io- /cimato In coni creatrice, perche 
lei ano dimostrare che. firmando il comico non era stato autorizzato *• 
Patto Atlantico il Governo e.vr,a ali- H segretario della locale Sezione co- 


I ch'egli detto no alla guerra 


muntala ,1 renata immediatamente al 


dl mantenersi in esercizio, caricando 

L'OFFENSIVA PADRONALE NON PIEGHERÀ’ I LAVORATORI ?„T“ “ MJ,U ' 

.. Era\tanvo una commissiono costt- 

— m tutta dal consiglieri Buschi e A zzali, 

I M IaIIa ». UA **«*«•■■ A A A UtaMlA ln mattinata e nei pomeriggio, ha 

I O IllllO nrllOnnilD ODrrGlCI compiuto 1 passi opportuni prct-so la 

Lfl lUlld UlUoCUUC ÒCirdld .. 

Per scongiurare un allargameuto 

Il Al A ■ kf A fili dell'agitazione, che avrebbe compro- 

A I In ■■ I V n CI Alidi | a A |p II duf ni 14 messo seriamente l'approvlgglonamen- 

alla if.l.o.H. 6 alla baiDalclla 

clliantl dl Buschi, e cosi da oggi avrà 
_ ~ termine l'assedio al Mattatolo 

Soprusi alle Vetrerie San Paolo - Da 

cinque giorni si sciopera alla “ Lancia „ «■SS"”"?. STSSCS 


.llfrl romici e n'Iniosfraclonl al nono Commissariato San Lorenzo a prò- 
tenute in periferia e altre se nc pre~ testare per il fermo, dato che. giu¬ 
sta una sentenza del 4 dicembre del- 
- - --- - ■ — la Pretur 1 . per le riunioni di caseg- 


NE SEN TIREMO DELL E BELLE 

Monsignor Cippico 

il ventuno in Tribunale 

Previste otto udienze dinanzi alla IX bis 


gi.ito non > ‘e bisogno di autorizza¬ 
zione alcuna l<i ronversatrice ) Ma¬ 
ta rilasciata e il Commissario Bari!- 
laro denunciato all'A G per abuso di 
potere. 

Domani, intanto, come annuncia¬ 
to. le donne romane recheranno fiori 
sulle tombe del Carfufi In guerra e 
per la Libeità. in segno di solenne 
impegno a lottare a fondo contro un 
nuovo conflitto. 

Nel quadro dell'attività dei demo¬ 
cratici romani per la pace si inseri¬ 
sce, infine il rapporto che il segre¬ 
tario regionale del P C !.. Edoardo 
D'Onofno. terrà domani mattina alle 
P .30 nH'Ausonin f»-i a Padova) ai Qua¬ 
dri della Federazione comunista. 


A ® * ” adeguata attraverso la Cassa Mutuo E' stato fissato per 11 21 corrente, aarà 11 principale difensore di rnon- eaMvnraTlDM 1 ni PARTITO 1 

- a. un particolare criterio dl r.p.irti* dinanzi alla IX Sezione-b.s del Tri- signor Cippico. COPI VOCAZIONI ni PAWTITO 

A.. «... . !,.cf.nc a . . . . rione degli utili derivanti dall atti* bunale ne,vale il proces c o a carico Un altro processo che interessa da SABATO 

Alla CISA-VISCOhA le maejtnnze • Umili 4 «r* 10 alla Ccniulta Popolar* Pr*- vità non debba soccombere a favore ““ nale pcr 7‘ c “ P™ tes 0 * . vicino l Vulcano ò “tato rinviato ni , j 

occupano -empre la fabbrica e pio- anima. di un disegno personalissimo dell'as- ‘« mons. Edoardo Prettner-Clppico. 23 corr «ite si tratta del ricorso di 0,1 “ L ', d “ 

«cguono 11 lavoro sulla base delle Paraatatili. Com.Uti dirett.vo e romanfionl messore Fermgutl de.l avv. Giuseppe Dieci, del dottor u. r i?iiio Scattollni cotitro 'a sentcn- '* .,***« mh tK . * Blr 4 M1 ° 4, ?**’* 

*?«•«!? -le. '"zir-vr «• .. . . —!- *2L : ?«• «»'•*• • *>- SSS X™ ™?,™* ... . 


forzo dl Po'lzla all'esterno deilo Sta- Poligrafici t tifili, ligaton • librai, oggi 

hfiimento «ono state aumentate con- ls »*,.<> «.e.il* Il rnnuinnln 

ridere vo'.non te onde impedire alla Poligrafici « cartai, litografi a liaotipiih. 11 '- 0I,bl Ps"0 ^OIDUnaiC 

^rie'senerfdl'con'ono Tmmviai ^"rìt.V .11 h , a. convocato per mercoledì 

Comitati popolari «orti in tutti 1 .. B A ri, . ,r !. - 


gnora Cangeml. 


del «ri. * . cne ° *Yi àiWmolftttUH: «aUrMlMm UTIC 

a 7 mesi dl reclusione per «atti osti- Fik) 


i -voli tti *ia«'4 * , » «a c . . 

quai fieri della città proseguono nel- ‘ u 1,1 
la loro opeia di assistenza al lavo- EdiU: t; 
ratori In ot*a J1 ’* I“.30 

Cos, pure alla ADANTE-SOI.LAZZI _ 

e al.a Federlcl-Igllori la solidarietà 
della popolazione permette al lavo- 
ratori di resistere nella loro agita¬ 
zione, che si prolunga ormai da ol¬ 
tre due settimane. Un altro tentativo 
Infruttuoso oer risolvere la vertenza m 
alla Federicl-Igliorl ha avuto luogo lafai 

ieri III VI 

A cau-a del.a punizione inflitta I 

da'la Dlrcz'one della VETRERIA SAN 
PAOLO «d un membro della Com* mm om . 
missione interna mentre questi esp’e- 
tava fi suo mandato, 1 lavoratori 4 

hanno ieri sospc'o li lavoro per la 
Intera mattinata e hanno deciso dl 
rimanere In agitazione fino alla re- | c 

voca della Ingiusta punizione. f 

Lo sciopero alla LANCIA prosegue SCI 

compatto da 5 giorni. La Direzione 
noncurante del sacrificio che com¬ 
piono I suol operai ed infischiandosi Quanti 


dora-n <j:« 10 sei* «oc, ale Convocato per mercoledì 60 fritture private e furto dl 

1 ..-, «. —— ^ o 5 i „^ r nS t ;rs t x?'s o 1 m‘; 

’■ , , U Consiglio Comunale è stato convocato putatl dì complicità In alcuni del 

EdiU: ulte 1* («tui'i, ea> igiene, unedl in seduta pubblica per mercoledì pros- reati citati, 
or* 17,30 Ci L simo, «He 30,30 L’on. Coccia, deputato della D C., 

“SAPETE DIRCI DOVE’ IL SERG. NATHAN LEPSELTER?,, 

Impazzito tra le fiamme di un aereo 
vaga privo di memoria per l'Italia 

I genitori di un "disperso, americano lanciano appelli angosciati per cono¬ 
scere la sorte del loro figlio - Lo smemorato sarebbe stato visto a Roma 


Il noto perscrtiogpjo vaticano dovrà j jj contio uno Stato estero, che pon^ 
rispondere di truffa continuata. f a *~|jjono l’Italia in pericolo di guerra». 


u c°mio uno oram estero, oue pun- * ]»t .q, ,, M 

gono l lta.la in pericolo di guerra ». ^ p <(} * | 

j srf,! 

severe condanne Arcani barbini • parrircbiol: 1 fotifigniri 

. . N, . * 1 Sa«r rii» 10 in Do 

ai rivoltosi del 43 statali «.ni « r,» »i » m « r*/ 

_ Otptdalmi: 1 rcs? d-»jl c-prl»l » »' a’«b* 

Il processo pt-r la rivolta del S ot- 70'"* » ’» tn ’ 1 T, itagli- Ufi 

c°u«o icri 3 ^SSSSa^nSS: «imiiiiimmmimimiiimmiiiiimii» 

Smc'l.^rXmonfoB^flint^ 2 anni « IM NOME DELLA LEGGE 

4 mesi e di Edoardo Pitocphl a 2 an- liwnn. UkbLH «.kMUt. 

notti. Cercelletti e Messeri, sono In : al giudizio del pubblico 

vece «tati assolti. _ 

La sentenza della HI Sezione della 

Corte d'Assise c stata particoiatmen- Il Comitato per la Difesa del Cl¬ 
ic severa poiché fa di tre persone 1 nema i, a i, allo e }a L ux Film hanno 
capri espiatori di un agitazione sp<*i- .... : , .... 

tanca, alla quale avevano preso par- Indetto una speciale manifestazione 
te quasi tutti i carcerati. per conoscere il giudizio del pub- 

Le deposizioni dei testimoni, e in bij co 6U ] Lj m , j n nome della leg- 
parricolarc quelle del magistrati ~ 

membri della commissione d'inchle- S* ’• A questo scopo saranno dietri¬ 
sta che visitò Regina Coeli nel gior- butte cartoline che gli spettatori 
no incriminato avevano confermato riempiranno con il loro giudizio, 
che sui ree.usi incombeva in quel , • 


ro giuste richieste. 

IL QUINTO E’ SOCIALISTA 

Guatilo tu 5 i comunisti 
nella (. I. dell’U.LUU. 


ciafiamme. con la dinamite 


(Francia) il 17 lug-io 1D44. Il corpo signore e alla signora Lcpseiter per - 

Per g i lngle.-i e per gli amcr.cGnl. dei serg. Lep«eltcr non fu rlnvmu- sapere finalmente dove si trova il * , _ . 

fpccla.mente per questi u.tt.rii. la IO lra , rottarT11 dc i bombardiere, loro Nathan. Nell’un ea«o e nell'al- Convocazione A.N.P.I. 
guerra è stata un po diversa. Niente j»'el settembre fu visto In una rilnl- tr 9- Ea rà seri-ita a ricordare agli ]m- I pa;tig:asi • patrioti d*!'* folt^4»,!ns , T:- 
occupazione straniera per gli uni e pa neuropsichlatrica di Bruxelles, mèmori che la guerra è l’unica legge bnr: ao ili c Appio «eao «rarorati p *r U 19 
per gli altri. Per gli americani, poi. y d 0po j u visto In una città uguale per tutti. a«Ite rUpfit're itii. 

niente distruz'oni e «olo duecento- .. . ,, 

della Germania occupata dagli ame- 

tlcanl e a Roma, addirittura in via _ _ _ 

•! ss. ss res ss PTCnOT A fRONAfA 

é praticamente scomparso. V>4\_4 V-ZA-J/jL VllVv/ll XjLV>(x\. 

I genitori non hanno quasi più ______ 

epcranze di rivedere 11 loro figlio 

1 n ^ vivo, ma non sanno darsi pace. Pen- OGGI SABATO 2 AfRILE — «. Fr*3«»#'« — della !,,g* »; C»U d' R.*t.m- «fifnrtn» ase» 

| 'W‘ > ' - J f «ano taivo ta che I loro Nathan. ini- li ««.:* t! > T » »lì» fiat • t-iTAnu ili* ,».-o .. D-n* O-t-n. R *’t« • Tiro, a: «U 

i patito tra ’e fiamme defi’apparec- iS 50 — S*1 1S19 i'Anrmk!#* 4*lia R«pab- cri «ji ». 0d*on * Sa*r*!d«. «Anni dif- 

, l . £?— e%. W ' ' chlo incendiato, ria stato raccolto da H! e» V«;:a itc.i* la r* .«>?«* a nltraara fi.-lli . 

5 % - * civili francesi, curato e na»costo e roatro I'oppr««»r* anatnae® — Sai 1*72 «no:* cntcntn DEL CUEMl n-,-..,. «tt« mas 

*!■*■< SLru,* h r e -2S! 1^2^53; **•”;?X, f ™ 

s ««-^.. ^*««* 

trarsi a questi sogni quando non «1 Caller* Hi!.aia CONFtREJiZE ‘ D-tsib: iIì« 10.30 ! «rrocato 

ha ama tomba sulla quale piangere? BOUFITIBO DEMOGRAFICO - V.b- maarìi D .* D5 ’ ai '-* wa ccsfmau 

Per dissipare II dubbio che li :or- U M MwU: i 6 . 19 ! a! , *t« : • U I.V«a i p*.-« */« ornale 4! 

menta e riacquistare un po di pace. ! y ttrs43I jg ffa'eìlac» tra i po»n)l: •. La cost»znua erja- 

i genitori del «erg. Lepselter hanno) ~, ' _ n.twt* daH*A«««c a,<ne Gloriano Brjsa a»ri 

fatto stampare in questi giorni le fo- MLltTTIHO MLTtOROLOGiu) - T«s^rttcrt a»i infili <ìi t.* Ceb4 a 12- — Destai 

tografie. t connotati e perrino le im- *'• un: ®na*- a * 18. i-t.ni 6 8 Ter «ggi *oaa «o .» p-am 5. Paiuleo il prof. Luigi 
pronte digitai del figlio e li hanno P rf,:, * : annuToiaieati irreqnlan. Teapcratnra T-.31V1l.s1 tn.«:r*»a '! \lj*o Bsrarro* — • lì 

dlffu-| in migliala di copie attra- 13 * ie ** tastalo. cii-o, . è .1 tfjsa della «nVir-rt ri* Dsrrio 

verso tutta l’Europ». FILM DA TEDERE . Paied.-rsa: • Fa'-c* a TaN*i urrà «gj a’’* 19 *»'!« «*d* r^atu 

n nostro giornale pubblicò per 0r.«l* •: Ia;«r.a1« • Cnprss.ra: «li nos* d#ìl’A««o'.a» es* Itti a I'm* (tu Baiar a 44). 

TEATRI - CINEMA - RADIO 


Convocazione A.N.P.I. 


«n Ile rlsptfl'T* aedi. 


NeMe elezioni per la Commissione . , 
Interna dello stabilimento tipografico , 
U.E.S I S.A. *1 nono avuto l seguenti :, 
risultati: su 241 operai votanti. 147 
comunisti. «2 soc’allstl, schede bian- ( 
che 3*. astenuti 1«, assenti 9; su 42 x , 
impiegati notanti. 25 com.. 15 soc.. 5 
2 astenuti. Pertanto la C. I. é com- | » 
posta da 4 comunisti e da 1 soc’allsta. • - 


Appiccano il fuoco «per scheuo» 
alle vesti di una bimb a di 5 anni 

Vns r*ccspr.rc‘.an-e nciagur., è accadu¬ 
ta Terso » 16 tS d! lezi, al G-ntro Pro- 
furhl di S Croce. Un gruppo dl rigarti. 
r.f-T‘nt»nto di fare uno scherro » una 
bambina di S anni. Rosa O ara'on», eh» 
Mai.i zrduta dasantl alla mia baracca su 
nns vecchia poltrona, hanno messo a’cu- 
nt tv-rs! di legno » alcune manciate d! 
trucioli sono 'a poltrona e «t hanno ap- 
p'rrato I fuoco 

In pochi (Manti ls b‘mba A stata av- 
rolta dalle fiamme, che l’hanno orr»n- 
dam’nte u'tionata 

t» s-ie cond'r'onl sono gra'is-Vtme Pur- 
tron-vj. dai» '• urtion! riportai» a' viso, 
anch- s» potr* eopravrtr»re. ’a povera 
bimba r-rrarrN quasi certammte d*t .r- 
P»’S Sj! do'oTo»o episodio sono -n rr.--o 
indaz ni da psrtr d»’ Commb«*ar , ato 
Eeq i“:nn 


T 


civi: 

ri. ' che 


3o non «i Caltcra ilal.aia WJ.Nftntszt - iMsan: ai.* lo.w i avvocato 

piangere? BOLLETTINO DEMOGRAFICO - .V.b: «aacii ” n * s :' * ttrri ”» 

he li ior- X Muri,: «seb: 16. («*.« 19 * a! ..'f *= • <-» I.Wta < f''*" 'matoif 

r d! pace. j( a tr:3A3i 28. «f»>•!«*» *r* i poj«ol: •. U M8!«nui crf*- 



Un derenfe del Policlinico 
si spara un colpo di pistola 

Verso > o-e 16 di lert e atato medicato 
al p-o-vo soccorao d»l Policlinico il ven- 
ttrr»*nn* Orario Grippa)dl. abitante :n via 
Mi suri il, .«arto, da un mese degente 
a' \II Pad‘g'‘one dl que’.rospeda’.e p»r 
t.n* ma’att'.a a: reni II Grippa'dt *1 era 
recato a teVfonare n»Jla cabina delia 
Ci n‘ca Medica Improrrlsamente al era 
sparalo un 10’po di pistola a tamburo 
In direaon» d»l cuore, ma 11 prò-etnie, 
forse per un difetto deU'arma. forse per- 
. rh* te mani d*'''asp , rantc su’eida erano 
rr.al'erme p»r reTno-'one, io aveva colpi¬ 
to dl ajrisc'o a'i'asceila s'nistra. feren¬ 
dolo lecgermen’e 

Interrogato da’lm Po’izla ha dvh'arato 
4P ave- cercato la mort» * per non «of¬ 
frire più » 

L'uomo che fece karakiri 
è morto feri ali ospedale 

*i * »pea,o ieri all'ospedale l'inventore 
e Fan*to 7ar’atti. di sq anni, ab'lante in 
a.a Margutta I. che lunedi *cor«o si aper¬ 
se il ventre eoi, nm tagi-ente lama di 
rasoio. 

• RIUNIONI SINDACALI 

F(I*fi»i • irradiatila I peniceli art'fiaii. 
legati «re 9 **se<*M*a 4- ealMefia. C 4 L. 

li riniti* li tatti li c*«KÌM:nl iilim 
~ Itili atinii itili ma Fmntiai i rirriili 


?, Osservatorio 

• feri, fra Via Ve itelo * Largo San Ber- 
nardo i stato inaugurata II « Fiamma >, 
? ai, nuoce. Il piè elegante degli eleganti, 
4 » Tenniiimo cinema dello Capitala, 
fa- Qnetta notista riempirà di soddisfa¬ 
ti ritma tutti eidofo eha da anni aspettano 
^ »*a tata. 

fi .. 

■iV- . 


LE PRIME 

Il QlTARTFtTO CN'r.HFKESE A A CF- 
CII.I*. - (Vice) — fi Quartetto ungherese 
! c li componenti. Cr»kelj. Ntoknvikf. Ko- 
romraj * Pa’oiai. hanno lutti dietro di 
«e una brillante carriera artistica, ha vt- 
-am»nte co’plto II pjbb’ico, riscuotendo¬ 
ne il m»rltiTo v:vlijimo p’auso. per le 
sue oitim» q .-aliti Esso infatti p.ò d'nl 
el-into ad un altissimo grado di robu- 
'tczza e foasi'tenza artistica, sa dal pun¬ 
to dl «urta tecnico, s’a da quel’o Inter¬ 
pretativo Se qu».'te doti sono rlfu’se 
neU’interpretarior.e del t Quartetto In so! 
magg'ore » dl Mozart eccellente apecle 
n»l dre -l’timl tempi, p'ù scio’tl ed ispi¬ 
rati ed ‘n q :»'!a d»’ «Qivnet’o in Mi 
minore » d' Beethovrn. me’ancon’co e 
dolce rv»! primi due temp‘ quanto vivace 

• fan:av oso negli ult:m' al può ben 
d*-e che ess» harno magr'orm»nfc corqu'- 
«ta’o il pubblico neiresecurwne de! 
« Qj«-t»ito ta 4 » dl B> a Ba-tòb Q -e- 
vt'jlt'mo. composto dal mus'clsta unghe¬ 
rese n-' 1978 p'ir r-sentend.-i in qua’cbe 
parte dl molisi po’eml»! legati a!'-'epoca, 

• senza alcun dubb’O un'ope-a d: a’tizs mo 
ingegno costruttivo e di rvtr»ma T'echrzza 
nella ricerca timbr ca e armonVa 

TEATRI 

AITI: P,cc«1« Tra:-* delia C.:tà 4> izza, 
or* 21- « Fax.gl a le'l’a-t.gnar* • — ATE¬ 
NEO: r.jc** — EltlEQ. Feisard* • T.t.na ir 
F:!ip?«,. ore 51: « L* vs» 4i des’rn • — MI- 
RBTET0 DIFESA ESDCIT0 (v Fireii* SS. 

• E’ ia««at» ia a,i*!s • — OPERA *r» 21 ■ 

.5*,j Baecarrgra. - QUATTRO FONTANE: 
Faifj'a, «re 17 30 21. «La fistia 4: tetti 
i texj: • — ADIRINO: r?o<e laa a ceay L. 
V secati il . Ores:* • — TALLE: Saiberif* 

Diabaa :a • far.Scia rba?»««!ve ». era 2!,IN 


I VARIETÀ* 

AlIAMBRA: c»3? r.r. B m-rs * fila: L’a» 
sraivra r.rae 4»! aiu — ALTIERI: coaj fi», 
a fi’a- n figl-* 4»' a far» — lOTINEllI: 
cara r.r. * fila: Uait* 4. Rrnaiaiy ~ LA 
FENICE: r»ip. r.r « fili; Lf-ti gracili — 
MANaZONI: caap. r.r F.aes b. • Sia fa¬ 
va. ,*n aiiam — SDOTO: c«ug riv * fila: 
In è caia** -- FALAZZ0 t-zs ri». * 

fila lì e.vata 4i le — FRINCTFE. »«*i 
r » * fila I re-. t.-iNN*»' *r T0LTT5N0- 

• m > tir - * Bj- M km* ma*- 


i-e.r/’.'o CU S~ 

TUSCOIO TITIj 


j CINEMA 

| Atgiazta. (rsTtran’e ubit.ir. — A4riadai: 

I II 4».Si« seri» — Unni L ax jli-SI!»» 
a. I — Albi T:»er* :s fi-e — Aabaacilan: 
La r b«'.> «I Sii — Aggi*-. Laviti;-,*» i ut 
da! «are — Arnbi'.raa: la gtr’.a - Amala: 
ii crrr *:« 4. ferr» — Asiana: Qrail* la *-- 
per* a'i*r«it.-«sa — Altri- li Saaa r«*«* — 
Atlanti: P aa’tn m«vti * rr Faikaa — At- 
tulità- 0»rr'.*>oa<!*i:» I — A sfa,!»,: L'»ter- 
:a arasela - As.-tra li batik» a-ogiere 
4. IVjTfr — Aasiaig. li 4e; -.te dai f.r<* -* a 
r.t, — Barbami, li e.tu d.’eat» — Bzralal: 
Rvs* trag-cb* — l*l*yii: Pr g *a era 4i it 
«»gr*-« — Braacauia. krr.c*st. a'ia gatrta 
— Caglili: li « :i*4*’.ia — Ca>zaa;ci: li 
ava* *»e ia irgga — Capruicbitta ls isa* 
4ail* I*m». *n 16.45. 19 21 30 — Cgilaetlli- 
Pa«« «a* «eiragg a — Cottali: Fase.:, — 
Cut Star: Agiati* «ai fcadv - Claiia LV 
Urs a araci a — Cali 4t Rima fr»»*»!!'* 

un *»ro a ciag Qj.rin — Caiani: L !*cU 
4*K« • rr*« — Calimi: Fifa • «•*,% — Cam: 


Dctli* a S Alleala — Crii!al!»: Gl: axaa- 
t.naii 4*1 B»ail» — Dalli Falla*: Tuta, * 
l cscc.atnr, b'aacAi — Dalli Maickrr»: Ag- 
pi'# «il Inni* — Dalli Pr»risei*: Il egra- 
! *-« sa«»kt:ii« — Dilli Tiltarii: B»l!*rs* a! 
kajse — Dina: !.'a»,*riir* »!«* di, ir» 

— Daria: La ritti crii — E4n: ti aeite 

eta-rrci* ar Palkaa — Etgaihi*. Terjo'a 
4'as z« — Ear*fl: la mm 4tl!« Uggì - 
Exuitm: Te-* i*.*.a !c«*s de. I».e — F»r- 
■*»*: ere*!» — Filasi- 5-iryette re¬ 

se — FItsiaii: Guinin nbicMi. — Fil- 
pti: A’.i Ribl e i 40 taire». — Futa»*: 
L*rr«-t 4*. D« fbtcj — Faitaai di Tmi: 
la r ;;»4*i!a — Calimi. Aec.deatt »'ia grezra 

— Culli Cauri: Bt'lnze al Vagì* — Gallo: 
Aeg^a** *j’ f.-s*» — laytritl*: li ist (c!h 
*??• — Ulna: l* ter* t *’!e fi’cv.os: — 

Ina Jasg'i .» tasse — Ilalia: Magi e 4. 
t era» — Maina»: AggstU rai Iesi» — Mu¬ 
riti: Gnrnu'a r»Va-»»-1 — Mitrcy*lit«S: uè 
c.tta ir’ez’a — M*4»ra» IH*"* » S 4»;«s » 

— Xademtr.ai: m'i A- iggaat* «il Inf», 
wi» B. Belitrr* al bags* — M»*'* Mane. Ve. 
« us » tjire'.:i — 5*r»m»- ba gè» — Olita: 
lxai 4 I.c.n — Nncaleki. L'arreaiara r.ea* 
4a* sa-* — Oljsy.l: fra* eia * Rexev — 
Oriti: La enti aada — Oriana»*; li». d.!fi 
c.li — Palulriti: Fa*ej» » tir uve — Pir.iU 
la r.Vlie del S*4 — Plcutarii: foe) ».*«i j» 
gserr* — Pitta: fqeM'aì* — Pallina* Mar- 
fttntai Gli arrtttar.irl — fumali: cà:a*« 

— s Qtiri*«iU: A Fere gl Afa'.r. eri 17. 19.15. 
5).4i — Iiili: Agyea:* ti! lesi* — la: Lt 
eb»!> 4*! Ss4 — lillti: L* triti udì — 
tifili: T* rai test*. 16 30. 21.30 — lisa. 
Marc* il r.b«!l* - S.rtst delia Jaag'a — Bau; 
Garzi « P.ien* a R» T lf«ee4 — tlfiiu: T*t» 
ai y.r* di tal-a — laltrii: Iti chi aa««i I» 
cavia, — Salt Dabtrti: L'«:u*a Beri»(ha 

— laine Margbirila: D*e!U a Siri’ larva.r 


— Sar*'*: Arcidev»* alia gserra — Smaraili: 
Anf i ff.e ii — Sglrsdtn Re* tray ci* — 
Stad-.cs- II aeiv» ec«:fTe'« ar. Pa'.baa — 
Stytrcimi: L an ce puSàl:-® » 1 — Tna*a: 
Aggrai* •»' feri* — Trini*: Far.» »*1 le¬ 
se.-* — Triti» Apri la. Il *yar« 4: ferri — 
Tribù, Fira i»I d»«e-t« — Tittem: La 
r ::a leda 

RADIO 

RETE ?.(K\A — Ve 8 30 Let:»se di Isyi* 
e.vaj» .a — S 35 L»r «s« di I egea p-.rteykere 

— 11: Va* rie r.ci «•« — 12: faricr. — 

12 25- Mas ri Viger» — 1525- I a cauta* 
del g'-ri* — 13 38: Ovke«'r» A«g« n — 14 
fi't..si — 15.Li- 0rrke*:r» Fenar. — 16.S!f 
D'A*:ajaa» «ve-rfa 4‘ L Tarrer — 19.20 
Ve; r fila — 30 35 « La Raa-i ». r.r'it» 
4. Ga-1». e G e,ia, s. — 21 55- 9-rAeelr* 
V T 'e*a»t — 35 15 « lV«h-* r a d'ut '• • 

rs a"« di L larga»? 

AFTE AZ/ft'U — Or* 13 5? 0rr»«t.-i A»^ 
«*:* — 14 .V) Or-kesirt Fripa — 15 25. 

Ctrl, de'.ia *«3"ait* — Ifi 30 • lem» • i. 
ta* iTt*'a"Ji ». tr* alt, li C. RerteUin - 
ìS.15 C*r-*:u « t’tn e* 4 rtl'Jt 4a Araasée 

La Rosa Parsi: — 20.33- fami) — 31: Da 
va'-* de"'0?eri- « X.ar» Bec-avegr» 


/*•: 

* 
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Wm lanaturner \ 


AI CINEMA 

BOLOGNA - CINESTAR 
DELLE MASCHERE - 
GOLDENCINE - REALE 
MASSIMO - TRIANON 
MODERNISSIMO 


-Cl-dcCCA4<f«T 

CSHjtrs*0d^ tàg Sap fffiln 

HMOJOWO 

Acuiti*. 

&aeuz sAncÓtaw? 


UNION FILM 


ARRIVA PASQUA 

e prr r.forn.rv: d. stoffe, veotiti, 
giacche, pantaloni, vi consigliamo' 
il Sarto d: Roma in via Nomenta- 
na 31-33 quas: a l'angolo di Porta i 
P.a troverete un grande asiorti- j 
mento d: stoffe per tutti i gusti *1 
prezzi p:ù convenienti. I 

Si vende anche a rate. 1 


A CHE SERVONO TANTI QUATTRINI? 

A NIENTE, PERCHE’ 

GARASSINO v. prefetti, 16 

Vf OFFRE 1 SUOI M O B | L. I 

A RATE SENZA ANTICIPO 


ìr &UXàSS* VUiitn lux 

S&i&Z /t*4Uaé*U àtcrNEMA -JSLÌTw^ 

CAPRANICA 
IMPERIALE fWI 
V EUROPA i JÀA 


Mó€fo&b <Co* LtHGf ROVetti 


INISSIMO «ROTTI 
► JONESAUNAS 
CEM1X0 NASTROONQUE 
i a CHARLES VANEL 

UefùéP/ETRQGtJIM 




Saliato 2 aprile 1949 



Cinema 

06(31 

Gfl-ANDE 

INAUGURAZIONE 

con un <£ctssicfr dl 
J. ARTHUR RAHK 




un fantasmagorico ; 

TtCHNtCOLOU 

CLASSIFICATO, I>A Un */n£H!CAno 

TRA I PIECI TILMS Più IMPORTARTI DfjJLLA 

pRoouzione mondiale 1948*49 
Scritto'Prodotto-diretto da 
MICHAEL POWELL «e EHEAIC PRES5BUR0ER 

, .... * IUTSAPACTATO tXA 

Anto* WAlBROOK-/77^ GORING-/%/a}SHEARER 

(spettacoli a orario FISSO 
ORE 15 45 - 18 45 - 21 45 
POLTRONE' NUMERATE. 


PRENOTAZIONI TELEF. 471-100 



OGGI « Grande Prima > t 

al f^avSiO- - JìlotLevno 
Salane. . /Ha eg h et Ha 


ERROL 

i FLVNN 

ALEXIS 

SMITH 


DUELLO 

VX ANTONIO w 

IN TECHNICOLOD 


^— ROMA 

V/A CANDÌ A. 9 
TUTTO PER BIMBI 

<'Vestiti per munirmi 

r Bìamekeria Ree Signora 

OGGI 2 APRILE INAUGURAZIONE 


Per I, vostre CALZATURE efUéateci a B0NAFONI 
che vi garantisce qualità e prezzo 



FATTI 


, A- _ 



‘assurto*" 


D IT feg»l» h Porgano piè rióno all'iiile^ 
•lino per via Mnguigu Q I detriH deli'zll- 
mrntzzione che no» veopooo eliminati forma¬ 
no aotUnze toaeiebe ehe tono toorbilc dal 
Mngne e, roi tangaf, bctìvmoo dappertutto 
0 11 Mngue rhe. pieno di (ovine, (orna 
al cuore dalP iniettine, attra» eru il fegato 
e quindi rientra nella circolazione genemle 
0 Di eonteguenza, quando l'apparato ga- 
tiro » intestinale funziona irrrgolannente. il 
fegato - che L un organo principe della 
funzione digestiva * è il primo a toffrime 
0 E coai ai arrida elle disfunzioni epati¬ 
che (eoa) a pento provocale dalla atitkbema) 
cauta di vera Infelirilè per fante penooe 


La TISANA KELEMATA - latta¬ 
tivi, depurativa, dltlntottlcantt, 
ipc tannivi • è foddc a f tart ma unita 
cura Min tflnfcmrtoftt ntahchn 


Il FRATI HUA SALITI 


Tisana 

KcUmata 
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pan. 3 - « L*UNITA’ » 
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Sabato 2 aprile 1949 


AGGRESSORI 



AGGREDITI 


Uno scrino dell’ABATE BOUUER 


La lettera al presule»le I ru¬ 
mali si 'a coprendo di migliaia 
di firme. Vogliamo, clic Mano mi¬ 
lioni. Qut-Mn lettera esprime la 
volontà inflessibile dei Francesi, 
di non partecipare in ninni coso 
e solfo ulani protesto ad una 
guerra di aggressione. K la ragio¬ 
ne è perentoria: ' una guerra di 
Aggressione è un delitto interna 
rionale. Se una guerra di qu-Mn 
genere viene eliinmnta una grò 
cinta, il delitto è ancora più ef¬ 
ferato. perche vi si aggiunge l'i¬ 
pocrisia, 

h se perseguile questa gii* tra 
criminale a eolpi di bombe aio- 
miche, ne fate un attentato mo¬ 
struoso eontro l'Umanità. 

Ogni uomo, dinanzi a mi pro¬ 
posito cori inumano, ila qualsiasi 
parte venga, fn*«r anche da parte 
del proprio governo deve dire: 
NO Se mai c‘è un ra-o in cui. per 
riprendere la * Dichiarazione dei 
diritti dell'iumio ». < l’in=ur ,, ezio- 
ne è il piu sacro dei doveri ». è 
proprio qnr-tn 

» * • 


Ora la brina del Patto \tlanti- 
co sta legandoci con un ingranag¬ 
gio inesorabile, in un conca'«-nursi 
di .avvenimenti che ci coinvolgo¬ 
no in qupl delitto. 

Per l'articolo » i firmatari si 
impegnano ad agire immediata- 
mente contro l'aggressore. 

K l’articolo f> definisce l’aggres¬ 
sione «Qualunque attacco armato 
contro il territorio dogli Stati fir¬ 
matari. contro le loro forze di oc¬ 
cupazione al di fuori di quel ter¬ 
ritorio. contro le loro navi ori (le¬ 
rci in uno spn7Ìn limitato a ’riid 
dal Tropico del Cancro ». 

In altri termini, dovunque a 
nord di questa linea sarà toccato 
un soldato, un marinaio, un avia¬ 
tore americano, sorgerà la questio¬ 
ne «e sj tratti di aggressione: e 
saremo allora costretti ad agire 
immediatamente. 

Tuttavia ci viene ci.'titinii.iitietitc 
Assicurato da ogni parte ed in ogni 
tono che il patto non ha altra ra¬ 
gione di essere che quella di assi¬ 
curare la pace. 

Già si sta studiando la condotta 
della guerra che potrà essere pro¬ 
vocata dal patto. 

Come mai è possibile una tale 
contraddizione? 

Avviene perchè non c'è alcuno 
che possa ragionevolmente dire 
rhe cosa è un'aggressione e chi 
il vero aggressore. La swrra 


d'Etiopia cominciò con nn’« ag¬ 
gressione » a Cai Cai. Per l'opi¬ 
nione fascista, l'aggressore fu il 
Negus, f.a guerra durava già da 
alcuni mesi quando i geografi sta¬ 
bilirono che Cai Cai si trovava 
neH’internn del territorio Ftiopiro. 

Nel 1S70. quando Bismark ebbe 
preparata In sua guerra contro la 
Francia e seppe che rn venuto 
il momento fvi un gioco per lui 
provocare una «aggressione» fran¬ 
cese. Nel tùli, la Germania si ri¬ 
tenne « aggredita > dalla Russia 
che stava mobilitando, e la Rus¬ 
sia si ritrnnc aggredita dall’Au¬ 
stria che sj «rotto sulla Serbia 
che l’aveva provocata. F noi? 
Legati alla Ru-ria dovemmo en¬ 
trare nel ciclo infernale. L'al¬ 
leanza Franco-Ru<sa. che avrebbe 
dovuto garantire la pace ci pre¬ 
cipitò nella guerra. Jatirés lo ave¬ 
va predetto: e vi è morto. 

Ora il Patto Atlantico ri lega 
agli Stati Coiti, nel momento in 
cui tassano di essere una potenza 
pacifica. 

Nessuno al giorno d’oggi dubita 
'minimamente sull’esistenza di una 
criri economica che già incombe 
sugli ''tati Cniti. 

* Non subiremo la crisi, scrive 
lite di cui è nota l'enorme diffu¬ 
sione. faremo piuttosto la guerra». 

Ora la crisi c'è. La perdita dcl- 
l'immenso mercato della Cina, la 
rarefazione delle materie prime 
sul continente americano, d dira¬ 
darsi dei clienti europei e la loro 
mancanza di dollari, l'inflazione 
dei prezzi dri prodotti agricu'i. 
l’aumento dei prezzi deH'indu- 


si. Nulla la prevedere che la cor¬ 
rente pos«)i essere invertita. 

La crisi è per l'americano un 
incubo piu temibile che In guerra, 
e In stampa manovrala dagli uo¬ 
mini di affari non manca di in¬ 
dicargli il responsabile drilli < ri¬ 
si: In Russia ed j| progresso del 
ComuniSmo nel mondo II gover¬ 
no statunitense non vuole la guer¬ 
ra? Ciò no» prova affano che non 
la farà 

Ricordiamo In Moiia del « Mai 
ne». Nel 1 SOS gli Stati l’niti uve¬ 
vano uno straordinario mtercv-e 
per due colonie spagnole. Cubi e 
ie Filippine. Interessi, beninteso, 
solidamente economici. Ma un 
meraviglioso paravento nasconde¬ 
va questo materialistico mercato: 
l'insegna della Crociata. Gli Stati 
Imiti volevano battersi per lu li¬ 
berazione dei popoli ( ubano e Fi¬ 
lippino. oppressi da11a tirannide 
Spagnola. 

Non vi richiama questa situa¬ 
zione l’attuale? In breve, le rela¬ 
zioni tra la Spaglia e gli Stati 
l’niti divennero sempre pili tese 
di giorno in giorno. Rivolte scop¬ 
piarono a Cuba cd alle Filippine. 
I a repressione selvaggia ->ca tettò 
l'indignazione delle folle ameri¬ 
cane appassionate di libertà, scon¬ 
volte da crudeltà, che. per dire il 
vero, anticipavano i sistemi di 
Franco. Fu allora che una coraz¬ 
zata americana, la \faine, attrac¬ 
cò nll’Avnnu. Luta pura e sempli¬ 
ce visim dì amicizia, come quella 
fatta mesi fa dalla .Missouri a Co¬ 
stantinopoli. Ma. sempre come per 
fa Missouri la visita si prolungò, 
e fu allora che avvenne l'impre¬ 
vedibile. 

Il Ih febbraio del 1898 una mi¬ 
steriosa esplosione fece affondare 
la Maine in pochi minuti. Da un 
capo all'altro degli Stati Cniti si 
alzò unanime il grido di vendetta, 
contro l’orribile attentato. E la 
guerra scoppiò immediatamente: 
l'« aggressione » era flagrante. 

Finita la guerra. Culla c le Fi¬ 
lippine passarono sotto il protet¬ 
torato americano, e fu stabilito 
che l'affondamento della Maine 
era dovuto semplicemente ad una 







esplosione interna, un puro e 
semplice incidente. Ma ormai la 
Spaglia aveva perdute le sue co¬ 
lonie. 

La .Missouri incrocia dinanzi 
agli Stretti. Cosi vuole l.i difesa 
degli interessi americani . Speria¬ 
mo che non abbia a subite inci¬ 
denti. La guerra altrimenti -t op¬ 
pierà immediatamente. 

Grazie al l’atto Atlantico. 

F. stiamo ancora chiedendoci 
perche neghiamo al governo fran¬ 
cese. se è francese, e se vuole la 
il diritto di firmare. 



• » n ì. .*4 


pace. 


liceo la « Colomba » che Pabla Picasso ha disegnato a simbolo del 
« CongreMo Internazionale della Pace » che si terrà a Parigi tra il 
j.) e ì| 24 aprile. I.‘ una colomoa che riposa, ina tutti i battiti del suo 
corpo dicono che sta per slanciarsi. Ciucata immagine sarà affissa «mi 
muri di tutte le città e di tutti i paesi del mondo. 


BATTUTE PICCANTI AL PROCESSO DI ALESSANDRIA 


L’avvelenatore 


rievoca 
un romanzetto d’amore 


Il De Giorgis conobbe Anna Pricca quando era sua allieva 
Le speranze tradite dei genitori della giovane studentessa 


- Stamane 

un piccolo 


ALESSANDRIA, i. 
alle ore nove e trenta 
usciere con i capelli grigi sulle tem¬ 
pie ha spalancato il portoncino del 
Tribunale Penale. Già i giudici, i 
giurati e i giornalisti erano entrati 
nell’emiciclo dal passaggio loro ròer- 
eato. 

Anche Fimpuuto stamane è stato 
puntuale. Si è presentato come ieri 
in abito blu a doppio petto !! De 
Gìorgiv questa volta, quando ha do¬ 
vuto alzarsi dal suo scranno per 
riprendere la confessione interrotta 
ieri sera, sembrava sicuro di sL I.a 
vua voce si elevava nella sala calma 
e lenta in mezzo all’impercettibile 
Il previdente ba proseguito nel 


ht uvio. 


UNO SCRITTORE NELLA ROMA DEI POVERI 


Uomini e ragazzi 


a 


éé 


Forte Aurelio 


99 


Il piccolo Bruno racconto - Il lungo viaggio degli sfollati - Quando un can¬ 
tiere du cuta una fa cola - Lotte operaie italiane nei ricordi di Bianca fi. 


e » 


Il piccolo Bruno C. so. solo va¬ 
gamente, di aver vissuto, un tem¬ 
po, m una altra regione dt Ita’ia. 
Ita otto anni e da cinque abita 
nel seminterrato di una scuola 
rurale insieme con i genitori e 
quattro fratelli, uno più grande, 
due più piccoli di citi ha udito. 
forse, il primo vagito al di là del¬ 
la tenda che divide in due il suo 
umido tugurio. Non ricorda nulla 
Bruno C. della sua r ia antece¬ 
dente. 

Mentre parlo con lui arnia 
un altro ragazzo di forse dodici 
anni che passandogli accanto gli 
nicrte le mani a pettine tra i ca¬ 
pelli duri e dice rivolto a me: - E 
mio /rateilo Chiedo a lui più 
minute notiJte sulla loro condi¬ 
zione. Vengono dall’Abruzzo; sono 
scappati net '44. Ma • neanche 
questo ragazzo più avanti negli 
anni ricorda il nome del suo pae¬ 
se. Fa un pesto con le spalle per 
dirmi che non l'ale la pena; tan¬ 
to. non esiste più. Suo padre fa¬ 
ceva il contadina in Abruzzo, ora 
va a giornata nei carciofeti della 
contrada e non parla più di ritor¬ 
no al paese. 

«- Adesso siamo tanti -. dice il 
fratello di Bruno. E il - siamo tan¬ 
ti „ mi fa capire che ai genitori 
è venuto mena il coraggio di ri¬ 
partire 

Il vecchio Morescan ti segreta¬ 
rio della sezione del P.S.L che 
ospita questa mensa organizzala 
dall’Unione donne italiane mi di¬ 
ce che, ormai, questi ragazzi e « 
loro genitori che abitano al - For¬ 
te • p negli scantinati delle scuo¬ 
le sono convititi che questa vita, 
ai fnargini della metropoli, che 
avevano, all’inizio, ritenuta prcr- 
visoria, è divenuta stabile. 1 gran¬ 
di lo pensano con rimpianto, i ra¬ 
gazzi si sono serenamente adatta¬ 
li. Sono senza ricordi e perciò 
*e»zn storia- / racconti degli an¬ 
ziani sono brani di favole, senza 


liuteria o per la guerra non è più 
un evento legato alla fatalità. 


riferimenti armonici, e non la¬ 


sciano traccia nella loro cosc.en- 
za. Essi stanno creando la loro 
società e hanno già trovato il rit¬ 
mo della loro iuta comune. 


Da tutta Italia 


.ANNA MAGNANI si è recata a 
Londra per assistere alla prima 
rappresentazione britannica de 
« L’onorevole Angelina ». . ficco 
* Nannarella » fotografata sullo 


stria questi eli clementi rlelbi cri-* «fondo della colonna di Nelson 


I loro genitori sono noti in ruf¬ 
fe ’e ragioni d’ItaUa e sono, -n 
gran parte, di origine contadina; 
sono sfollati o inurbati durante la 
guerra o negli anni immediato- 
mente precedenti. Tuffi sono fug¬ 
giti dalla campagna scacciati dal¬ 
la miseria o dalle bombe e si so¬ 
no fermati, con t miseri carichi 
deife masserizie e con la figlio¬ 
lanza, ai margini della città. Po¬ 
chi sono riusciti a comprenderne 
la rifa segreta e ad entrare pie¬ 
namente nel suo giro vitale; han¬ 
no pfrduio li decoro lontano e 
stentano a formarne un altro- 
Ma tutti hanno in comune la 
tristezza della »zTte, lo giornata 
di .«'enti, l'incertezza dell'avveni¬ 
re. Su questo doloroso filo si an¬ 
noda la loro nuova solidarietà. 
L'esodo dalla campagna, per le 


Comprendono che la loro fuga è 
dovuta all'azione di forze malefi¬ 
che, di egoismi organizzati. Il la¬ 
voro che non dà sìifjicien e pane, 
le guerre che distruggono periodi¬ 
camente le case e t raccolti, sono 
fatti che hanno una origine comu¬ 
ne. Si tratta di coscienza vaga 
che non va ancora esente da una 
sorta di passività attività, dal sen¬ 
so oscuro della soderemo antica 
di innumerevoli generazioni^ ac- 
cuvtula'a pesantemente, come una 
colpa, sulle loro spalle. Ho visto 
molti rii questi ucmini a Forte 
Aurelio a Prtmavaìlp a Torma- 
rancio e m accampanienri di s/ol- 
faf.. Gli uomini sono spesso disoc¬ 
cupati, le donne potrebbero fre¬ 
nare lavoro da domestiche o da 
lavandaie se non fossero cos lon¬ 
tane dal centro delta ri.là. e tan¬ 
to cariche di figli. Esse pajjano 
la loro giornata a rammendare a 
lavare a spazzare nel tentativo di 
rendere decenti j poteri obiti, 
tfìllrrnb’li le loro stamberghe. 


La speranza è il lavoro 


padri; ma le loro speranze hanno 
il respiro più lungo e, seduti a 
tavola con le loro strane stovi¬ 
glie davanti colute di odorosa mi¬ 
nestra (cictole sbeccatr. scatole di 
latta, pentole) trovavo modo di 
fare una lietissima gazzarra. 

E' difficili • comprendere come 
quest > ragazzi riescano a resis ere 
al!e lusinghe delle organizzazioni 
relig ore numerose nelle vicinanze 
che offrirebbero loro pt abbon¬ 
dante ris'oro. Ptió liarsi che essi 
sentano, senza precisa consape¬ 
volezza. :l prezzo irojrpo alto che 
verrebbe eh.esto alla loro anima 
in cambio del dono offerto. Qui 
sono in una rata che ì loro padri 
muratori e terrazzieri hanno co¬ 
sini.to con materiali di fortuna. 
L'hainm rista sorgere a pezzo a 
pezzo. Entrano escono a loro ta¬ 
lento sotto Io sguardo paterno del 
vecchio More semiti dalla grande 
barbe, bianca e dagli occhi teneri, 
E poi. forse, non sanno rinunzia¬ 
re ai racccnti di Bianca G. la lo¬ 
ro cuoco, e rum paglia a'et loro ge¬ 
nitori, vecchia di settantacmque 
anni ma solida, vivacissima, ar¬ 


guta che da mezzo secolo com¬ 
batte accanto al marito fabbro tut¬ 
te le lotte operate di Italia. 


Storie di lotta 


ffi una donna che ha fatto la 
se;tiranna rossa nei '14 che è stata 
cinque volte in galera per motivi 
politici e ne è uscita umanissima 
e saggia. Lei conosce tutti 1 minu¬ 
ti fatti di questa epoca moderna: 
quell, rhe la storia non registra. 
Sono rione di lotte dt scuzr.fic i. di 
dolor., dt be’ìe imprese d’ gente 
umile una esaltazione drammati¬ 
ca della potenza degli uomiii: uni¬ 
ti da un medesimo scopo e che fi¬ 
niranno presto o tardi con Tesse¬ 
re invine ibi'i. Gli ascoltatori sen¬ 
tono nascere la leggenda dei loro 
ontemt'i, non di quelli anagrafici 
di cui non hanno mai avuto esatta 
memoria ma degli altri che han¬ 
no combattuto in questi anni le 
battaglie del lavoro e con i quoti 
vengono, nell'anima, annodando 
uno parentela ideale. 

FRANCESCO JOVINK 


iuo interrogatorio esaminando fred¬ 
damente attraverso le lenti la figura 
dell’imputato. Ha chiesto alcuni 
schiarimenti in merito ad uo dissi¬ 
dio esistente tra lui e i famigliar» 
della moglie. I.‘imputato ha risposto 
spiegando che la sua situazione fa¬ 
miliare era divenuta odiosa in se¬ 
guito alla richiesta da parte dei geni¬ 
tori della atoglie di ntsa garanria 
.«•Ha zJ/tfo • w»>«* -L* I »• 


che raggtun- 
a somma di lire cin¬ 


geva appena 
quemil.v Fu proprio per questo odio¬ 
so comportamento dei suoceri che 
egli decise di separarsi dalla moglie. 

Dopo questa premessa il processo 
non poteva che incamminarsi sopra 
un terreno scottante: la rtra ertr# 
coniugale del De Giorgi*. 

Prendente: lo sede di «trattoria 
fa stabilita l'esistenza di altre donne 
verso le quali lei nutrirà una parti¬ 
colare «simpatia», le cito alcuni 
nomi, per esempio quelli della Gian¬ 
na, Rovvnna, .Marta • Franca, la 
professoressa. 

Imputato: Si trattava A uo* arni- 
jciaia sincera e de-voaa. Non e’eca 
niente nei nonri rapporti ehe fosse 
scandaloso. 

H racconto dclftmputaro il fa 
sempre prò vivace ed mtcrestante 
quando miti* a parlare di Anna 
Pricca, la diciassettenne studentessa 
liceale che avrebbe intestino la tra¬ 
ma di ur» nascosto e tenero roman¬ 
zetto d’amore. 

Imputato: Io uu«roavo afflstttaeo 
Tecnico di Casale. Tra le mie allieve 
iscritte al terzo anno di ragioneria 
conobbi Anna Pricca. La nostra fu 
una conoscenza casuale. Un giorno 
ebbi bisogno di una bicicletta per re¬ 
dimi diligenza a San Salvator» e 
Anna gentilmente mi prestò la sua. 
Quando fui sulla via del ritorno mi 
capitò un incidente: caddi dalla bi¬ 
cicletta e fui trasportato da un'auto¬ 
ambulanza all’Ospedale di Casale. 
Anna venne a trovarmi ■ dopo un 
breve colloquio ci lasciammo. Fu coti 
che diventammo amici. 

Giunto a questo punto il De ©for¬ 
gi* comincia a poco a poco, quasi 
vergognoso. ‘ a teoprire le intimità 
esi«ten»i tra lui e Anna Pricca. Egli 
le dòse di essere sposato e la ra¬ 
gazza. acciccata da questi suoi primi 
palpiti d’amore, pianse a luogo, si 
strappò con violenta i capelli, ma 
non decise nulla per troncare la re¬ 
lazione. 

1 genitori A Anna Pria* guarda¬ 
vano di buon occhio H De Giorgi* 
vedendo m bsi *« ottimo partito per 
la figlia. Quando però l’imputato si 
avvide che i genitori drfla Pricca 
facevano sul serio e avevano eont- 


Nelle lunghe ore di ozio gli uo¬ 
mini ragionano della loro sorte e 
riescono, via via. ad eliminare 
dall'anima le antiche favole ri¬ 
guardanti la ineluttabilità della 
loro miseria. Mn ad una cosa 
credono ancora q>.< "a del lavo¬ 
ro. All’inizio della !--ro triste av¬ 
ventura avevano avuto la iertez¬ 
za che la coscienza de’ pae¬ 
se si rendef.te conto della loro 
condiz'one: essi prono le vittime 
della guerra; le più P-e ose ea 
eloquenti. Ma. do qualche tempo 
la gente li ha diti, emirati. la guer¬ 
ra è finita per il governo, è una 
partita chiusa. 

Esf: sentono crudelmente que¬ 
sto abbandono, ma credono anco¬ 
ra nel lavoro. Talvolta una noti¬ 
zia che giunge di rimbalzo in que¬ 
sta ìcn’ana contrada riguardante 
largh - e sicure poss bilìtà di oc¬ 
cupazione. una notizia nata non 
si sa dove a Prirnaralle « a Tor- 
tnarancio, percorre m-s erioszmen- 
te le strade■ qualcuno la raccoglie 
la diffonde, si arricchisce di jar- 
tico'.an credibili. Una supposizio¬ 
ne iniziale suggcri’a a mezza boc¬ 
ca diventa via via certezza, un 
cantiere ancora da allestire esiste, 
prende plastica consistenza, si tre- i 
va in una strada determinata, die- ! 
cine di persone, sempre diverse, i 
lo hanno risto, fervido di opero- | 
sitò. E accade che ques a gente 1 
parta la mattina a picco’i gruppi i 
e roda incontro, amorosamente, 
al cantiere della favolo. La sera 
i gruppi tornano indietro delusi; 
mn è tanta la forza delio loro spe¬ 
ranza che difficilmente si convin¬ 
cono delia falsità della notizia. 
Pensano di essere arriroti tardi, 
di non aver avuto la capacità di 
rintracciare il lucgr, esalto, ma 
che il lavoro esiste e finiranno 
con rincontrarlo 

J figh sanno lo pera de- loro 


Nell’aula del municipio di Horsham 
si è iniziato il processo del “Vampiro,, 


" Non mi si può accusare d'assassinio, senza che sia ac* 
certaia l'es stenza di un cadavere„ aiterma i'jmputato 


LONDRA 1. - S: è aperto oggi 
Ini Municipio di Horsham nel Su.s- 
.s(.\ .] procr.-so contro John Ha.gh. 
:! .sorridente d rettore di una ditta 
commerciale, -he «: è ormai guada¬ 
gnato. a torto o a rasmne. l titolo 
rii . Vamp.ro di Londra., n anche 
di .. cr.minale al bagno d’acni*»... 


magazzino dei sobborghi di Londra. 


Haigh s; e proclamato innocente. 
Durante Istruttoria egli ebbe a di¬ 
te al declive elle lo interrogava, 
ispettore Wabb: - La signora Du- 
r.uid Deakon. Non esiste più. Klla 
è ycomjj^w. completamente e nes- 
Svuna traccia’ d: lei vtrrà mal più 


Egli è infatti accusato d: as»a««>n:o j...trovata. Come potrete provare che 
della vedova «escantanovenne Du- |è .«tata as-nssmnts se non potrete ri- 
rand-Deacon : su. resi, furono tro- ( ttovare il corpo?-. «Secondo la leg- 
vati circa un mc-e fa in uns tmoz-lge inglese per incriminare qualcti- 
za piena di acido solforico ;n un I no *L omicidio occorre pijeliminar 


mente l’accertamento dell’esistenza 


DOMANI 


- d; un cadavere). Il P.M. la cui r«- 
Iquisitoria ha aperto il proces.n» ha 


seIII.OTTKRRKf K 


“Sangue e Libertà 
in Germania 


biografica dì 

Jack Fondo» 


‘accusato tuttav;a Ha:g di aver cir¬ 
cuito la vecchia «ignora che abita- 


esdaver* • avrebbe anche proce- 


, va nello stecso suo albergo e che j 
lisciva spesso :n sua compagnia, e ; 


duto al rinnovamento delle ouan 
tità d’acido stesso. Dopo un certo 
tempo, venduti t gioielli della vit¬ 
tima per dieci sterline, si recò a 
denunziare Jb acomparsa della vec¬ 
chia signora. Egli credeva che il 
corpo fosse scomparso. Il P.M. ha 
osservato a tale proposito che Jfaig 
s, è sbagliato e che le rirzrche del¬ 
la Polizia scientifica hanno prrmet- 
so dt rintracciare numerose trac- 
eie del corpo della vedova tra cui 
macchie rii sangue, - 28 libbre di 
granso umano liquefatto. 3 calcoli 
biliari, 18 frammenti di osta umane 
e la dentiera della vittima .. 

Si prevede che gli interrogatori 
rimeranno almeno due giorni. 


prato il mobilio, la biancheria e II 
vestiario per il matrimonio ti giunte 
inevitabilmente alla rottura. 

Il Presidente, tpecialme »tr nell’ul¬ 
tima parte del racconto dell’imputa¬ 
to, ha posto una serie di conte- 
stazioni: 

i) La madre della Pricca, delusa 
e affranta dal dolore per la piega 
che aveva preso la relazione amorosa 
si confidò ad un sacerdote di San 
Salvatore, tale don Mollino, escla¬ 
mando ad un tratto: « Non ci posso 
pensare, tanto più che mi aveva 
mostrato una tessera da scapolo ». 

al II padre dell* Pricca. chia¬ 
mato alla Cascina Clorio per dtr« 
alcune spiegazioni, divenne violento 
acceso e definì il De Giorgi' « fa¬ 
rabutto ». 

t) Il xz dicembre 194G il giorno 
seguente alla tragedia. H De Giorgia 
incaricò un suo amico di telefonar# 
alla famiglia Pricca pregando i ge¬ 
nitori di Anna di andare a trovarlo 
a San Salvatore. 

Queste tre conttsta/.ionì sono state 
teepinte con tono categorico che no^ 
immette repliche dall’imputato. F*H 
si è rinterro a sedrre subito dopo 
aver finito di parlare. 

PA01.0 AAXFf 


Le prime* 
a Roma 


“ I»t €itt*dell» ,« 


.spesso :n .ma compagna, -j ... .. .. ... 

|d: avtrla soppressa a scopo di lucro, j VlIlCltft fll 11 TI milione 
jEgli avrebbe attirato la vedova nel J 


magazzino 5 .to nei pressi di Crawley ! tm i «IO» flcl XofoCfllciO 


e. l’avrebbe uccisa sparandole aliai 
nuca. Egli si sarebbe impadronito) 


A'.ia viglila deha chiusura de’, con- 
, , persiaro e <ieij c orso « Totocalcio » a premi abbina- 

|g;o:eIl: della vittima. Compiute j lo all* lotteria di Merano a) h» noti- 


delia pelLcc.a di 


queste operazioni, sempre seconde 

i na pagina auto - |l!f v * rs,ORt r j M - roHocò 

* ~ lui cadavere aclla donna n un fusto 

e-lir.drico per nafta pieno d: acido 
solforico e vi introdusse anche la 
borsetta della viti,ma. Egli si sareb- 
• be poi recato parecch c vol’e a con- 
itrollare :i lento d.sfacimento del 


zda di un* cosplcu* vlnclt* reellzrj*- 
ta dai:» signora Anna Solasi abitan¬ 
te In Milano. Via 8 Oailo IO I.» for¬ 
tunata vlncitr.ee aser» abbinato ia 
propria acfiod» 14.1 M a ÒSÒSl ad un 
biglietto della lotteria d! Merano; 
avendo re»'lzmvto IO punti unica tra 
le schede abbinate estratte ba vinto 
un milione 


La polemica aociale, che affiora 
M>vente nella narrativa Inglese 
contemporanea, si risolva nella 
gran parte dei eviri In moralismo, 
cne ò, tra l'altro, la soluzione me¬ 
no compì omettente per dimoiarsi 
;o'filali coi poveri buoni contro 1 
ricchi cattivi: e infatti, della bon¬ 
tà generica anche costoro si fanno 
paladini, tanto da organizzare pe¬ 
riodicamente auntuosi balli e sva¬ 
riati divertimenti a «copo di be¬ 
neficenza. 

A un tale moralismo wen/.a rischi 
ri sottrae parzialmente il romanzo 
— « celebre e popolare », come lo 
deLn.ace la pubblicità — -La Cit¬ 
tadella » di Cron,n. la cui vicen¬ 
da, che tl regista King Vidor segue 
fedelmente, presenta un conflitto 
non solo entro i limiti della strut¬ 
tura sociale inglese, e borghese in 
genere — i medici condotti, poveri 
e privi di attrezzature srienliflch* 
di fronte agli « «vpeciallsti » ricchi 
e privi «l'Ingegno al servizio della 
Isterie di nobildonne — ma af¬ 
fronta anche il dramma che ri 
«volge nel rampo della ricerca 
scientifici» steaaa. 

A contatto col mondo del lavoro, 
nelle miniere, il medico prolago- 
"•Inista del film elabora una aeri» di 
ambici cliniche che potrebbero de¬ 
terminare una riforma legislativa 
delle previdenze «odali; quando 
abbandona il saio umile posto • 
vuol entrare a far parte della « cit¬ 
tadella » della Aclenza ufficiala 
boi ghette ri Isterilisce, le Aie ri¬ 
cerche saranno interrotte • l’amico 
più caro uccido da quella stessa 
« scienza » cui deside-a apparte¬ 
nere. 

Croni», e Ytdor con lui. vedono 
U problema sotto l’aspetto dsll am- 
bizione personale e del deriderlo 
individuale di ricchezza, e pongono 
sullo «tesso piano d, incompren¬ 
sione per le conquiste del pensiero 
scientifico i minatori * le aristo¬ 
cratiche istori zziate (ma è necessa¬ 
rio ricordare che lo riesco Pa»leur 
ebbe i! primo avvio all» sue fol- 
goimiti scoperte dalle richieste dri 
laroratoid delle zone induri rial: del 
nord della Francia?); mentre it 
conflitto reale nella società bor¬ 
ghese si «volge tra un» «rienza «»►- 
bordinola ai fini della classe do¬ 
minante e la ricerca libera a van¬ 
taggio di tutta la società. 

Tuttavia 11 film, abilmente di¬ 
retto. ha una »«a efficacia tanto 
nella descrizione del!’arnbi« lite 
operalo della miniera, tanto ne : ia 
accusa contro la corruzione della 
scienza ammantata di referenza 
accademiche, spese .o inetta o r.ddi- 
rUlura criminale. E alla veridicità 
della narrazione contribuiste !’ot- 
iima interpretazione di Robert Po- 
n«*t e di Rosalind Ruasel. oltre «dia 
parsimonia de? « brani d efletto ». 
obbligatori in ogni film tommcr.ia- 
> d’ambiente medico, da « Uomini 
in bianco » Ir, poi. 

K M. 


Pubblicheremo doma¬ 
ni la critica del filmi 
* in nome della legge ». 


,17 


Aopendtce dell' UNITÀ 


LA MADRE 


Grande romanzo di 

MASSIMO COREI 


La folla bolliva; chi aveva 
compreso il significato della ban¬ 
diera cercava di avvicinarsi ad 
essa: accanto a Paolo si colloca¬ 
rono Masin, Samoilov. i Gtissev. 
• ’ capo basso . Nicola si faceva 
strada respingendo la gente Del¬ 
le altre persone sconosciute alla 
madre, giovani con occhi ardenti 
la sospingevano.. 

— Viva gli operai di tutti i 
Paesi! — gridò Paolo Un eco di 
mille voci gli rispose, crescendo 
In gioia e forza. 

La madre afferrò la mano di 
Nicola; soffocava dalle lagrime, 
ma non piangeva, e colle labbra 
tremanti, disse: — Cari... è pro¬ 
prio vero? 

Sul viso pezzato di Ntcola ap¬ 
parve un sorriso franco, egli bor¬ 
bottò qualche cosa fissando la 
bandiera e stese il braccio verso 
di essa come per toccarla, po: 
collo «tesso braccio abbracciò la 


madre... 

— Compagni! — grido Andrea, 
coprendo colla voce il rumore 
della folla — Facciamo ora uni 
processione nel nome d*un Dio 
nuovo, del Dio della luce c della 
verità, del Dio della ragione e del 
bene! l.a nostra nrocessione. com¬ 
pagni deve fare una strada lun¬ 
ga. difficile per l'uomo La no¬ 
stra mèta e lontana e ie corone 
di spine sono vicine! Chi non Te¬ 
de al!a foira de!la verità, chi noi 
ha fiducia in se stesso e ha paura 
di soffrire, si allontani da noi. 
Noi chiamiamo quelli che hanno 
fede nella nostra vittoria: quelli 
che non vedono la nostra mèta 
non devono seguirci per loro non 
c'è che il dolore. Tn fila, compa¬ 
gni! Viva la festa degli uomin- 
liberi» 

. • La folla si fece più fitta. Paolo 
agitò la bandiera, che si distese 
nell'aria illuminata dal sole. 


— » Aboliamo il vecchio mon¬ 
do » — cominciò a cantare Teo¬ 
doro Masin. con voce sonora, e 
molte voci proseguirono: — « La 
polvere disperdiam... ». 

La madre con un sorriso a r - 
dente sulle labbra camminava 
dietro a Masin. fissando al di so¬ 
pra della sua testa il figlio e la 
bandiera. Intorno a lei si vede¬ 
vano volti lieti, occhi brillanti. 
Primi fra tutti muovevano suo 
figlio e Andrea. Ella sentiva le 
loro voci: 

Su venite, venite compagni 
alla lotta, affamati fratelli... 

il popolo accorreva incontro alla 
bandiera rossa, si univa ad essa 
e le sue grida si perdevano nelle 
note della canzone, di quella can¬ 
zone che a casa cantavano più 
niano delle altre, mentre ora sul¬ 
la via echeggiava forte, uguale e 
poscen’e. 

In essa si sentiva un coraggio 
ferreo; esortando la gente nella 
lunga via che conduce all'avve¬ 
nire. preveniva onestamente del¬ 
le difficoltà del cammino. 

Noi andrem dai fratelli dolpnt 
proseguiva la canzone. 

Un volto sconosciuto, esprimen¬ 
te ad un tempo lo spavento e la 
gioia, si muoveva accanto alla 
madre, cd una voce tremante 
esclamava: — Mitia! Dove vuoi 
andare?.... 

La madre senza fermarsi, ln- 
i-ominciò: — Lascialo andare... 
Non U sgomentare... Anch’io ave¬ 


vo paura... il m:o va avanti a 
tutti. Vedi? Quello che porta la 
bandiera è mio figlio! 

— Briganti! Dove volete anda¬ 
re? Laggiù ci sono 1 soldati. 

E improvvisamente una grossa 
mano ossuta afferrò quella della 


madre e una donna alta e magra 
esclamò: — Ah. comare... come 
cantano... e Mitia canta con loro! 

— Non vi date pensiero! — 
mormorò la madre — Questa è 
un'impresa santa.... 

Accanto a lei comoarve Sisow 



Il popate accorreva attoreo'alla bandiera roaoo, si unirà ad * ». j-.. 

(dia di D* Amici*) 


che ri levò il berretto e disse: — 
Ora vanno franchi, eh? Comare! 
Hanno inventato una nuova can¬ 
zone... Che canzone.. Eh. comare!? 

Lo Zar domanda dei soldati. 

Dategli i vostri figli... 

— Non hanno paura! — disse 
Sisow — E mio figlio è al cimi¬ 
tero... la fabbrica l’ha ammazzato.. 

Il cuore della madre cominciò 
a battere affannosamente ed ella 
si fermò. Ben presto fu mandata 
in disparte, stretta contro un can¬ 
cello e una folla di gente, ondeg¬ 
giando. le passò davanti... era una 
folla minacciosa, ed ella ne fu 
contenta. 

Su venite, venite, compagni... 

Tutti guardavano in avanti ove 
ondeggiava nell’aria la bandiera 
rossa. 

— Bravi ragazzil Marciamo 
uniti! — urlò una voce entusiasta. 

— Eretici! — gridò qualcuno 
dalla finestra con voce tronca, 
minacciando col pugno. 

Una voce acuta, seccante, pe¬ 
netrava ne"l: orecchi della ma¬ 
dre: — Contro l'imperatore, con¬ 
tro Sua Maestà lo Ear? Ribellar¬ 
si? No... no... 

Davanti alla madre passava¬ 
no volti confusi, correvano uomi¬ 
ni e donne, il popolo correva co¬ 
me una lava scura, trascinato da 
quella canzone che sembrava at¬ 
terrare tutto per farsi stra/ia 

Guardando la bandiera rossa ir 


lontananza, ella s'immaginava il 
volto di suo figlio, la sua fronte 
di bronzo e gl: occhi ardenti. 

Ed eccola alla coda della fol¬ 
la, in mezzo alla gente, che an¬ 
dava senza fretta, guardando In 
avanti con indifferenza, con la 
curiosità calma degli spettatori 
che conoscono già lo spettacolo 
dal principio alla fine. 

Qualcuno diceva: 

— Un plotone sta presso le 
scuola, un altro presso la fab¬ 
bri ca._ 

— E’ arrivato R governatore— 

— Davvero? 

— L'ho veduto Io_. è arrivato... 

— Però hanno cominciato ad 
aver paura di noi!... La truppa e 
il governatore... 

Ad un tratto parve che la testa 
del corteo si fosse urtata contro 
qualche cosa, il suo corpo, senza 
fermarsi, barcollò indietro con un 
rumore agitato. Anche la can¬ 
zone tremò, poi corse più rapi¬ 
da e più ardente. Di nuovo l'on¬ 
da fitta dei suoni si abbassò. Le 
voci, una dopo Feltra, si stacca¬ 
vano dal coro, risuonavano escla¬ 
mazioni separate, che cercavano 
di rianimare la canzone. 

Su venite, venite, compagni... 

Ma in questo appello non cera 
più la primitiva fiducia. 

Non vedendo niente, non ca¬ 
pendo che cosa fosse successo 
davanti, ma indovinando, la ma¬ 
dre separava la folla, per avan¬ 


zare; incontrava gente che re¬ 
trocedeva gl; uni accigliati e a 
testa bassa, gli altri con un sor¬ 
riso imbarazzato, altri ancora fi¬ 
schiando e motteegiando. Ella U 
esaminava con angoscia, i suo! 
occhi domandavano, pregavano, 
chiamavano in silenzio... 

— Compagni! — risuonò la vo¬ 
ce di Paole — I soldati sono uo¬ 
mini come no: Essi non ci col¬ 
piranno. Perchè colpirci? Perchè 
portiamo la verità? Anche '.oro 
hanno bisogno della nostra veri¬ 
tà— Finora non l'hanno compre¬ 
so, ma è vicino il tempo in rat 
si metteranno al nostro fianca 
Perchè comprendano p!ù presto 
la nostra verità, bisogna andare 
avanti. Avanti, compagni! Sem¬ 
pre avanti! 

La voce d; Paolo era imperio¬ 
sa, le parole risuonavano nel¬ 
l’aria ben chiare, ma la folla si 
scioglieva, gli .uomini, uno dopo 
l’altro, si staccavano e andavano 
verso le case 0 si appoggiano 
ai cancelli Ora la folla aveva la 
forma di un triangolo, di cui 11 
vertice era Paolo e al d; sopre 
della sua testa spiccava la ban¬ 
diera rossa. La folla rassomiglia¬ 
la ad un uccello nero, dalle 
all spalancate, pronto ad . alzare 
il volo, « Paolo ne erg il rostro. 

(Continue) 
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